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Vita notturna Corteo in preparazione per il 22 maggio. Il questore: mi riservo di vietare manifestazioni rumorose

Rifondazione: avanti con la street parade

Rotondi: «Dopo il via libera
alla riapertura del Daragi
mi aspettavo che fosse
rinviato e invece il corteo c’è
stato, con alcune lamentele
dei residenti».

>>
Mara Mologni
B e r ga m o

La Bergamo che non vuole an-
dare a letto alle 22 ci riprova. Do-
po la manifestazione pro Daragi
(il locale sequestrato per distur-
bo alla pubblica quiete e poi dis-
sequestrato dopo una mobilita-
zione trasversale della politica e
dei cittadini) del 24 aprile, i ra-
gazzi che hanno sfilato per una
“città illuminata” rilanciano e
mettono in calendario una nuo-
va street parade per le vie citta-
dine per uno degli ultimi vener-
dì di maggio (probabilmente il
22). Manifestazione che però,
dopo le dichiarazioni rilasciate
dal questore Dario Rotondi
martedì in un dibattito pubblico
al Caffè letterario sul tema “La
sicurezza a Bergamo”, difficil-
mente potrà essere autorizzata.
Rotondi, commentando il cor-
teo in sostegno del Daragi, come
riporta l'Eco di Bergamo, ha det-
to: «Dopo il via libera alla sua
riapertura mi aspettavo che la
manifestazione programmata
alla sera venisse rinviata. Al
contrario è stata fatta. Non solo,
è pure finita a mezzanotte e in
maniera rumorosa, facendo

scattare decine di telefonate di
protesta: è chiaro che in futuro
mi prenderò la responsabilità di
vietare manifestazioni simili».
Insomma, anche sulla movida
sale la tensione. Perché Rifon-

Consigliere Morgano
«Non torniamo

indietro: manifestare
è un diritto previsto
dalla Costituzione»

Il corteo “p ro - Da ra g i ”
I giovani hanno manifestato
contro la chiusura del locale
e per una città viva _DE PASCALE

Lega Nord Il giovane candidato Ribolla: i locali sono pochi, spesso i giovani sono costretti ad andare in provincia

Se tutto chiude alle 20, la città è meno sicura

Paolillo (Verdi)

Si fanno critiche
al corteo innocuo
e non a quello
di Forza Nuova

>> Anche Davide Paolillo, in
lista con i Verdi per Bruni,
interviene sulla questione e
dal suo blog invia una lettera
aperta al questore: «Egregio
dottor Rotondi, sono uno dei
cittadini che nei giorni scor-
si ha partecipato alla chias-
sosa quanto allegra manife-
stazione partita dal Daragi.
Da cittadino contribuente
mi colpisce il fatto che Lei,
dall'alto della sua esperien-
za, ritenga "inconciliabile"
la convivenza di tali parti e
tali esigenze della città. La
mia opinione è che ci sia da
lavorare appunto su regola-
menti condivisi e realmente
applicabili che ne consenta-
no il controllo e di conse-
guenza il rispetto. Ciò che
non posso condividere è la
rassegnazione ineluttabile
delle sue parole, in cui al be-
neficio dell'uno debba for-
zatamente coincidere la sof-
ferenza dell'altro». E anco-
ra: «Un ultimo punto che ha
colpito la mia attenzione è il
fatto che lei si assumerebbe
la responsabilità di impedi-
re un'altra eventuale mani-
festazione simile a quella av-
venuta l'altra sera. Mi per-
doni se la mia attenzione
corre proprio a quel famige-
rato 28 febbraio, ma fatico a
capire in che modo tali pa-
role possano essere spese
per chi sfilava a ritmo di mu-
sica roteando le "stelline" e
non per chi, mi perdoni an-
cora, violando il codice pe-
nale inneggiava ad uno dei
più oscuri periodi della no-
stra storia con tanto di
spranghe e caschi». << MM

>> «Non entro nel merito del-
le dichiarazioni del questore,
ma una cosa è certa: questa
città ha bisogno di spazi per i
giovani, bisogna trovare il
modo di conciliare questa esi-
genza con il diritto al riposo di
chi invece vuole dormire». A
parlare è Alberto Ribolla, gio-
vane leghista in corsa per pa-
lazzo Frizzoni. Ribolla non
pensa che il vivere in una città
“vi va” sia un'esigenza solo
della sinistra. Anzi: «Il fatto

che il Daragi abbia riaperto è
un'ottima notizia, i locali qui
sono pochi e troppo spesso i
giovani sono costretti ad an-
dare in provincia. E questo
non è un bene: una città dove
tutto chiude alle 8 di sera è una
città meno sicura. Anche i bar
servono a far vivere meglio i
cittadini: dove la gente pas-
seggia per strada, dove c'è
controllo sociale aumenta la
sicurezza». E anche il centro-
destra ha in programma al-

cune proposte per rilanciare
la vita notturna orobica:
«Pensiamo a parchi o aree
specifiche – continua Ribolla
– dove, senza dare troppo fa-
stidio ai vicini, i giovani pos-
sano ritrovarsi e stare insie-
me. Certo, a volte occorrereb-
be maggiore rispetto nei con-
fronti di chi vuole dormire,
ma anche da parte di chi si
lamenta per il rumore un po'
di tolleranza in più non gua-
sterebbe». << MM

Il deserto Poca vita la sera nel
centro di città bassa _DE PASCALE

dazione comunista, tra gli orga-
nizzatori del prossimo corteo,
non ha nessuna intenzione di
fare passi indietro: «Stiamo la-
vorando per preparare la street
parade –spiega il consigliere co-
munale di Rifondazione Mauri-
zio Morgano - e non abbiamo in-
tenzione di cambiare idea. Ma-
nifestare è un diritto previsto
dalla Costituzione, il questore
dovrebbe saperlo. Questa ge-
stione della piazza ci preoccupa,
mira a far salire la tensione: è
quello che è successo il 28 feb-

braio, durante il presidio contro
Forza nuova, con la caccia al-
l'uomo per le vie del centro. È
quello che è successo il Primo
maggio, quando siamo stati mi-
nacciati di denuncia solo per
aver alzato la musica durante il
comizio dei sindacati». Il corteo
del 22 maggio, nelle intenzioni
degli organizzatori, avrebbe do-
vuto ribadire anche la protesta
contro la nuova legge “anti ke-
ba b”, che fissa all'una di notte
l'orario massimo di chiusura
per gli esercizi artigianali. <<


